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«acoltatelo». 
Il cammino di conversione quaresimale parte innanzitutto 

dall’ascolto della Parola di Dio. Nella seconda domenica ascoltiamo il 
vangelo della trasfigurazione, che raddrizza il nostro pensiero dal che 
cosa al chi. Infatti, non si tratta di ascoltare parole, voci, suoni, musica, 
gente che parla di tutto, per quanto possa parlarne bene. Si tratta di 
ascoltare Gesù, la persona del Figlio di Dio, vivente e operante nel cuore di 
ogni credente. Cosicché, ‘ascoltare la Parola di Dio’ non significa mettersi 
lì a sentire uno che legge una pagina della Bibbia; per quanto utile, rischia 
di essere un esercizio sterile. Piuttosto è ascoltare la viva voce del 
maestro che parla a te, nel tuo cuore, che ti sta dicendo cose importanti 
per la tua vita; lui ti prende sul serio e non vuole che tu sciupi il tuo tempo 
dietro a vanità superficiali, ma che tu abbia gioia della vita.  

Il comando della voce divina, che dal cielo ingiunge a tutti di 
ascoltare Gesù, è dunque un grande dono che riceviamo, perché non 
dobbiamo andare a cercare altri maestri o altre sirene che riempiono le 
orecchie e svuotano le menti e i cuori, ma abbiamo Gesù, il dono del 
Padre, che mette davanti ai nostri occhi la sua umanità, semplice e bella, 
capace di far vedere la luce divina. Ecco qui un altro punto importante: è 
l’uomo Gesù che si trasfigura: non potremmo vedere alcuna luce divina 
senza l’umanità, il corpo, la persona di Gesù. Perciò, se vogliamo 
conoscere un po’ di più Dio, abbiamo bisogno di contemplare più da 
vicino l’uomo Gesù, maestro di Nazaret, che sa camminare con gli uomini, 
sa ascoltare, sa dire le cose più opportune, sa dare speranza con il 
perdono e sa manifestare la luce del Padre anche quando nell’orizzonte si 
vede la croce. 

mailto:parroco@parrocchiasanbartolomeocorva.it


SANTE MESSE 
 

 

 

 

Domenica 25 febbraio 
II DOMENICA DI QUARESIMA 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.ti di Teresa Corazza  
Def.ti di Ezio Camarotto 
Def.ti Luigi Moras e famigliari 
Ore 11.00 S. Messa 
Per la comunità 
 
 

Lunedì 26 febbraio  
S. ALESSANDRO  

Ore 15.00 Preghiera in Chiesa secondo la 
devozione del fuoco di Ars 
 
 

Martedì 27 febbraio 
S. GABRIELE DELL’ADDOLORATA 

Ore 18.00 S. Messa  
Def.ti Maria Moro e Vincenzo Corai ann. 
matr.  
Def.ti fam. di Giuseppe Gerolami 
Per ringraziamento M.C.  
 
 

Mercoledì 28 febbraio  
S. AUGUSTO  

Ore 18.00 S. Messa  
Def.ti Tonin 
 

Giovedì 29 febbraio 

S. ILARO PAPA  
Ore 18.00 S. Messa 
Def.to Giovanni Simonetti  
 
 

Venerdì 1° marzo 
S. ALBINO  

Ore 18.00 S. Messa  
Def.ti Pegoraro, Maria De Biasi e Luciana 
Lucon 
Per i sacerdoti defunti della Diocesi  
Ore 20.00 VIA CRUCIS  
 
 

Sabato 2 marzo 
S. QUINTO  

Ore 16.30 Confessioni  
Ore 17.30 S. Rosario per le vocazioni  
Ore 18.00 S. Messa  
Def.ta Maria Bidoggia 
Def.to Dionisio Pizzutto 
Def.to Agostino Martin 
Def.ti Antonio e Domenica Martin 
Def.ti Bruno Brunetta e Rosa Bortolin 
Def.ti Giuseppe Marson e Linda Puiatti  
Def.ti di Via Chiesuole 



Domenica 3 marzo 
III DOMENICA DI QUARESIMA  
 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.ta Dorina Floreancig 
Ore 11.00 S. Messa 
Per la comunità 
 

 

QUARESIMA 2023 

Nel periodo di Quaresima, la Chiesa invita i suoi figli a vivere il digiuno e 

l’astinenza. Il miglior digiuno è quello dai peccati e la migliore astinenza è quella 

delle parole a vanvera o della dispersione di tempo. Tuttavia la sapienza di tanti 

fratelli e sorelli cristiani prima di noi ci ricordano che l’astinenza dalle carni e il 

digiuno (che non significa non mangiare in assoluto, ma cibarsi di quello che 

serve, secondo le età e lo stato di salute di ciascuno), aiutano a dare più spazio 

alla preghiera, all’ascolto della Parola di Dio, all’aiuto ai poveri. I venerdì alle 

ore 20.00 siamo invitati a partecipare alla Via Crucis e all’astinenza dalle carni. 

Sono segni importanti e concreti che, se vissuti bene, possono aiutarci a 

diventare più leggeri nel seguire il Signore Gesù che muore e risorge per noi.  
  

 

        DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO SULLA QUARESIMA 
È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, per 

accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del fratello ferito. 

L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Non avere altri dèi è fermarsi alla 

presenza di Dio, presso la carne del prossimo. Per questo preghiera, elemosina e digiuno 

non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico movimento di apertura, di svuotamento: 

fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli attaccamenti che ci imprigionano. …. La 

dimensione contemplativa della vita, che la Quaresima ci farà così ritrovare, mobiliterà 

nuove energie. Alla presenza di Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con 

intensità nuova: invece di minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È 

questo il sogno di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, quando usciamo dalla 

schiavitù. 

La forma sinodale della Chiesa, che in questi anni stiamo riscoprendo e coltivando, 

suggerisce che la Quaresima sia anche tempo di decisioni comunitarie, di piccole e grandi 

scelte controcorrente, capaci di modificare la quotidianità delle persone e la vita di un 

quartiere: le abitudini negli acquisti, la cura del creato, l’inclusione di chi non è visto o è 

disprezzato. Invito ogni comunità cristiana a fare questo: offrire ai propri fedeli 

momenti in cui ripensare gli stili di vita; darsi il tempo per verificare la propria presenza 

nel territorio e il contributo a renderlo migliore. Guai se la penitenza cristiana fosse 

come quella che rattristava Gesù. … 

Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, l’umanità smarrita 

avvertirà un sussulto di creatività: il balenare di una nuova speranza. Vorrei dirvi, come ai 

giovani che ho incontrato a Lisbona la scorsa estate: «Cercate e rischiate, cercate e 

rischiate. In questo frangente storico le sfide sono enormi, gemiti dolorosi. Stiamo 



vedendo una terza guerra mondiale a pezzi. Ma abbracciamo il rischio di pensare che 

non siamo in un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un grande 

spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare questo» ( Discorso agli universitari, 3 

agosto 2023). È il coraggio della conversione, dell’uscita dalla schiavitù. La fede e la 

carità tengono per mano questa bambina speranza. Le insegnano a camminare e, nello 

stesso tempo, lei le tira in avanti.  

 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Sabato 24 febbraio ore 20.00 a Tiezzo, cena degli alpini. 
 

Domenica 25 febbraio continuano gli incontri Alfabeto della Fede per i genitori 

dei bambini di 3ª. 
 

Venerdì 1 marzo ore 20.30 incontro con i genitori dei bambini che faranno la 

prima comunione il prossimo 7 aprile.  

Domenica 3 marzo i ragazzi del Gruppo 11/14 partecipano insieme alla messa 

delle 11.00, poi pranzano in oratorio e continuano con l’incontro di catechesi che 

termina alle ore 15.00. 
 

ANNIVERSARI 

Le più vive congratulazioni a Eddi Gaiarin e Patrizia Corazza che festeggiano 

domenica 3 marzo il 40° ann. di matrimonio. E nel contesto anche i giovani 80 

anni della nonna Giannina!  
 

OFFERTA PER LA TERRA SANTA 

Domenica 18 febbraio per la Terra Santa sono stati raccolti 640€! Grazie per la 

generosità e l’attenzione alla Chiesa madre di Gerusalemme che vive con il suo 

popolo e il popolo palestinese ed ebraico momenti assai difficili. 
 

UN PANE PER AMOR DI DIO 2024 
Il secondo progetto che aiuteremo con la scatolina Un pane per amor di Dio è in 
Colombia. La Comunità di Pace di San José de Apartadó è nata nel 1997 ed è 
composta da circa 300 persone, prevalentemente contadini e contadine, che 
vivono in piccoli villaggi dislocati in un’area di montagna molto estesa. Questa 
realtà ha scelto di non partecipare al conflitto e di resistere in maniera nonviolenta 
alle minacce dei gruppi armati interessati all’accaparramento e al controllo del 
territorio. I suoi membri sono stati vittime di violenze, inoltre è sempre più diffuso 
il fenomeno del reclutamento dei giovani in attività illecite, in particolare legate al 
narcotraffico. La Comunità di Pace, nel 2009, ha chiesto aiuto al Corpo Nonviolento 
di Pace della Comunità Papa Giovanni XXIII per aumentare il suo livello di 
protezione e continuare a resistere in modo non violento al conflitto armato e alle 
minacce. 
Referente del progetto: Monica Puto, operazione colomba, originaria di Porcia 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-universitari.html

